
 
 
 

 

Ad Anna Frank 
di Cristina Biolcati 

 
Quando tutto tace 
e la comunanza albeggia, 
brillano di brina i tetti, 
che son pulviscoli 
d’un ossigeno che vaga. 
È allora che li prendi, i tuoi respiri, 
per farne incetta? 
Nella polvere della soffitta 
i polmoni languono, 
né sembra che più ci si possa rialzare. 
È così dunque l’amore, Anna, 
che quando brama travolge 
e di tutto è grato? 
Eppur tu fermi la tua corsa 
e saggiamente sosti. 
Là dove bellezza han visto gli occhi, 
la cagione d’essere felice. 
 


